
mato: «I provveditori regionali alle
operepubblichesvolgerannounrapi-
do monitoraggio degli istituti scola-
stici per verificare le loro reali condi-
zioni di sicurezza». Poi tira fuori dal-
le cassedel governoben250-300mi-
lioni di euro «allocati nella Legge
Obiettivo che il ministero dell'Istru-
zione potrà utilizzare». Dov'erano fi-
nora?Anche dalla Lega arriva l'allar-
me di Angelo Alessandri, presidente
della commissione Ambiente della
Camera, che avverte: «C'è ancora
molto da fare sulla sicurezza nelle
scuole».Quindi chiede «una task for-
ce coordinata da Guido Bertolaso e
che faccia partire delle verifiche». Il
deputato leghista ricorda il crollodel
soffitto in una scuola a Castelnovo
néMonti, inprovinciadiReggioEmi-
lia, dopo il quale aveva già chiesto
«con forza la necessità di fare verifi-
che e controllare come venissero
svolti i lavori, che spesso, sonoaffida-
ti attraverso i criteri dei costi al ribas-
so o con subappalti a persone o ditte
non qualificate». Ne sanno qualcosa
i genitori a San Giuliano di Puglia,
furibondi per le assoluzioni agli im-
putati nel crollo dove sono morti 27
bambini. ❖

«Macchédestino
È la finanziaria
che ha tagliato i fondi»

Intervista a Maria Pia Garavaglia

it.netlog.com/

«N
essuno di noi si può
scaricare lacoscien-
za parlando di fata-
lità. Ed è tanto più

grave che a farlo sia il capo del go-
verno». Un po’ è per indole, un po’ è
perché il crollo del liceo Darwin di
Rivoli si è portato via un ragazzo di
17 anni. Maria Pia Garavaglia non
vuole innescare polemiche. Però
quandovienea saperecheBerlusco-
nihadefinitoquantoavvenuto saba-
to una «drammatica fatalità», il mi-
nistro dell’Istruzione del governo
ombra del Pd sbotta: «Non mi risul-
ta ci sia statoun terremotoouna va-
langa».
E che cosa le risulta invece, senatrice
Garavaglia?
«Che il governo invece di aumenta-
re le risorsedadestinarealla sicurez-
zanelle scuolehapresentatounaFi-
nanziaria che prevede pesanti tagli
in questo settore. E anche che è sol-
tantograzieaunemendamentopre-
sentato dal Pd se il decreto Gelmini
contiene un articolo, il 7 bis, riguar-
dante i provvedimenti per la messa
in sicurezza degli edifici scolastici.
Nellaversioneoriginaria l’argomen-
to non compariva».
Qual è secondo lei la misura più ur-
gente da adottare?
«L’anagrafe della scuola, come ab-
biamo chiesto anche nel dibattito in
ParlamentosuldecretoGelmini.An-
cora oggi ci sono troppi edifici che
non sono a norma o che non sono
idonei per la funzione scolastica, vi-
sto che si tratta di strutture costruite
peraltri scopi e soltanto inunsecon-
do momento adibite a scuole. L’al-
tra richiesta che abbiamo avanzato
da tempo è quella di destinare mag-
giori investimentiper l’edilizia scola-
stica».

L’opposizione, in tutto questo?
«Saremopronti amuoverci conspi-
rito collaborativo, purché ci sia un
piano chiaro, trasparente, e che
possa essere applicato tempestiva-
mente sia per la manutenzione
straordinaria che per la costruzio-
ne di nuove scuole».
Secondo i dati diffusi dall’Inail ci so-
no stati in un anno quasi 100 mila
infortuni negli edifici scolastici e ora
c’è stata anche una vittima: non può
fare nient’altro il Parlamento?
«Comec’è una commissioneparla-
mentared’inchiesta sul sistemasa-
nitario nazionale, forse vale la pe-
na proporne una sullo stato del-
l’edilizia scolastica in Italia, natu-

ralmente insieme alla Conferenza
Stato-Regioni».
Perché la competenzaè degli enti lo-
cali?
«Esatto, ma guai ora a scaricare il
barile sulle spalle degli enti locali
perché se i trasferimenti non sono
sufficientineancheper il funziona-
mento quotidiano degli istituti, di-
venta difficile avere risorse per la
manutenzione.Se ai comuni viene
tolta l’Ici, se i trasferimenti dello
Stato sono sempre minori, allora
nonsipossonopretenderemiraco-
li».
Il barile può essere scaricato anche
parlando di “fatalità”, non crede?
«Non si può scaricare né il barile
né la coscienza con una simile
espressione. La scuola, un luogo
che dovrebbe essere tra i più sicu-
ri, a Rivoli è diventato un luogo di
morte. Ci sono responsabilità a cui
chi di dovere non può sottrarsi». ❖

Il ministro ombra del Pd: «Nessuno può
scaricarsi così la coscienza. Il Parlamento istituisca
una commissione d’inchiesta sull’edilizia scolastica»

IL NETWORK SOCIALE DI VITO E DEI SUOI AMICI SU

«Non posso stigmatizzare quello
che è avvenuto nel pomeriggio ma sola-
mente comprendere perchè anche noi
siamo in lutto per quello che è avvenuto
ieri a Rivoli». Nanni Moretti, direttore del
Torino Film festival, ha commentato così
l'interruzione delle proiezioni al cinema
Massimo da parte degli studenti. «Io - ha
dettoparlandodellatragedia- l'hoappre-
so solo in tarda serata e ho potuto parlar-
ne solo questa mattina (oggi n.d.r.)».Gli
studenti che avevano dato vita al presi-
dio di solidarietà ai ragazzi del Liceo
DarwindavantiaPalazzoNuovosonoen-
trati all'interno del Cinema Massimo do-
ve sono in corso le proiezioni del Torino
Film Festival. L'intenzione degli studenti
èquelladiproseguirel'assembleasuipro-
blemidella scuola,anche inrelazione alla
tragedia avvenuta ieri a Rivoli, con le per-
sonevenuteaseguireilFestivalchesitie-
neproprioapochedinedimetridaPalaz-
zo Nuovo. Dopo aver occupato l'atrio del
Cinema Massimo, alcuni rappresentanti
degli studenti hanno chiesto di poter en-
trare all'interno della sala ma gli organiz-
zatori hanno risposto di no.
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«Solo grazie a noi c’è
un articolo sulla
sicurezza degli edifici»
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«Dire che è una drammatica fatalità la tragedia di Rivoli è una bestem-
mia. Anziché tagliare fondi alla scuola o regalare quattrini a Gheddafi,
il governopensi a renderla sicura. InAbruzzo solo l’8%delle scuole è in
regola. Quante altre fatalità dobbiamo attendere?»

Il decreto Gelmini

SIMONE COLLINI

Da Bertolaso a Fioroni:
tutti gli allarmi inascoltati

«Troppi crolli, aule a rischio»
CITTADINANZATTIVA Scuole
insicure e fondi inesistenti. È l’allarme
lanciato dall’ultimo rapporto di Cittadi-
nanzattiva, presentato due mesi fa.
L'indagine promuove solo il 34% degli
edifici e rivela che il 50% sorge su aree
a rischio sismico. Fra i luoghi da «bolli-
no nero» le aule, che «presentano crol-
li di intonaco in un caso su 5». «Sul te-
madella certificazione di agibilità stati-
ca o igienico-sanitaria – commenta la
coordinatrice Adriana Bizzarri – la si-
tuazione è gravissima».

«In pericolo 15 mila istituti»
BERTOLASO «In Italia ci sono 15
mila scuole (circa una su tre, ndr.) do-
ve studiano 8 milioni di bambini e ra-
gazzi che si trovano in zone ad alto e
altissimo rischio sismico», sottolinea-
va nel 2007 Guido Bertolaso. L’avverti-
mento del Capo della Protezione civi-
le(nonché ora sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio) arrivava nel
giorno del decimo anniversario del
terremoto che colpì Umbria e Marche.

«Edilizia non a norma»
FIORONI «Il governo deve
trovare le risorse idonee per garantire
la messa a norma in sicurezza degli
edifici scolastici». Questo l’impegno
dell’allora ministro dell’Istruzione,
Beppe Fioroni, che nel giugno del
2006 era in visita ad una media di Ro-
ma. «Bisogna dare tranquillità ai no-
stri figli e a chi lavora a scuola. E' un
problema etico prima che politico».

«Amianto e niente sicurezza»
CGIL Pessime condizioni di
igiene e sicurezza, presenza di amian-
to e strutture vecchie. A denunciare la
situazione della scuola era, nel 2005,
un dossier della Flc-Cgil. Le risorse
stanziate, si leggeva, «risultano inade-
guate e i finanziamenti previsti per le
scuole colpite da calamità naturali so-
no rimasti sulla carta». «Con i soldi spe-
si per lo stretto di Messina - si chiede-
va il segretario della Cgil-Scuola, Enri-
co Panini - quante scuole si potevano
rendere sicure?».

«Basta proroghe alla 626»
STUDENTI Nel 2004 l’Uds, in
una lettera aperta, rivolgeva un appel-
lo all’allora presidente della Repubbli-
ca, Carlo Azeglio Ciampi. A preoccupa-
re gli studenti era «l’eliminazione del
fondo per l’edilizia scolastica, operato
a poca distanza dalla scadenza (già
prorogata anni fa) fissata dalla 626
per la messa a norma delle scuole».
ELISABETTA PAGANI
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